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r~: 'attentato di Fiumicino giova al militarismo israeliano e a 
~~ tutti i nemici del popolo palestinese. 
~ nanime ,nei paesi arabi la condanna dell'impresa terrorista 
al-

aia, 
[Jel- Lo abbiamo detto e lo ribadiamo 

ri- ora. La lotta di classe, la lotta degli 
Le sfruttati per la propria liberazione 

c'è non ha nulla a che vedere con il mas-
tra sacro indiscriminato -di donne e ba m-

il 
::on 

bini incolpevoli. La stOria del capita-
lismo è piena di simili crimini, men-

V~r. tre quella del proletariato non lo è 
mai stata e non fo sarà mai. 

lfa-
:he 31 vittime a Roma, morte senza 
IfO- avere il tempo di capire perché e co­
pe- me; un operaio preso come ostaggio 

e ucciso a freddo ad Atene, sulla ba­
se di una logica brutale: questi epi­
sodi di una vicenda che, mentre scri­
viamo, è ancora in corso, non posso­
no suscitare che orrore. Ma orrore 
suscita anche, non dimentichiamo, fo 
atteggiamento dei fascisti greci che 
per evitare una umiliazione rifiutano 
lo scambio di due prigionieri con gli 

a- ostaggi. E orrore suscifa anche J'indi­
gnazione filistea di chi con le sue 
complicità ed i suoi interessi ha fatto 
si che la situazione mediorientale si 
incancrenisse per anni fino a questo 
punto, e oggi approfitta vergognosa­
mente di questa tragedia per lancia­
re cacce alle streghe, attacchi affa 
• criminalità ", appelli al raHorzamen­
to di pofizia e magistratura e affa 
ascesa di ulteriori gradini nell'escala-

n tion della fascistizzazione. 
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Di fronte a fatti come la tragedia di 
Fiumicino, è facile che la ragione ce­
da il passo alle emozioni_ E invece è 
proprio in questi casi che si richiede 
più che mai una lacidità del giudizio, 
di un giudizio capace di essere anche 
politico e non solo morale. 

Non sappiamo e, forse non sapre­
mo mai, chi ha ordito questa spaven­
tosa macchinazione. Sappiamo però 
a chi giova. Giova alle centrali inter­
nazionali del terrore, a chi va in gi­
ro progettando massacri e colpi di 
stato suffe spalle dei popoli. Giova a 
chi vedeva con timore approssimarsi 
la conferenza di Ginevra con un clima 
politico e con un'opinione pubblica 
che mai come ora erano stati così fa­
vorevoli alla causa palestinese e a 
quella degli arabi in genere, mai cosi 
disposti a ridimensionare il ruolo che 
l'imperialismo aveva assegnato ad 
Israele. Di fronte a questa situa­
zione, più ricca di prospettive, la 
resistenza pafestinese aveva scelto 
la via di una tattica duttife ed arti­
colata, che già l'aveva portata ad una 
serie di successi: primo fra tutti 
l'ampio riconoscimento delfa sua 
rappresentatività dell'intero popolo 
palestinese. Le stesse posizioni cri­
tiche emerse al suo interno non 
avevano spinto la propria opposi­
zione fino ad una rottura della fati­
COsa ma produttiva unità conquistata. 
Gli avvenimenti delf'altro ieri e di ie­
ri ridanno fiato ai gruppi di pressione 
filoisraeliani e a quanti all'interno 
stesso del mondo arabo vedevano 
nella crescita politica della resisten­
Za palestinese una lontana minac­
cia alle proprie posizioni reazionarie. 

Gli autori dell'attentato (folle an­
che nella sua concezione, nel suo 
Svolgimento, nell'incredibile incertez­
la dei suoi contenuti politici) posso­
no essere un gruppo di disperati, co­
sì come di provocatori al soldo di 
qualche servizio segreto. Ma, oggetti­
Va o soggettiva che sia, di provo­
Cazione comunque si tratta. 

I proletari sanno molto bene, anco­
ra una volta, da che parte occorre 
girarsi per scorgerne t mandanti. Dei 
rnandanti che hanno il volto di sem-
Pre: quello dell'oppressione, del ter­
fare, dell'assenza più cinica e brutale 
del rispetto della vita umana. 

CONTINUA IL VIAG­
GIO DISPERATO 
DELL'AEREO DELLA 
LUFTHANSA 

31 morti a Roma, notte -di terrore 
ad Atene, !poi Damasc-o: -questo fino 
ad ora rI 'Percorso 'com'Piuto lda'l Boe­
ing '73'7, che è deco'Flato 'CIaFl'aerapor­
to della ca'Pita'le siriana pochi minuti 
dopo 'l'una, dopoc'he ~I commando 
dei dirottatori aveva ottenuto 'Cat'bu­
rante, viveri e -carte di navigazione 
del'la re'gione meidiorientéllie. 

A Fiumi'cino la stra1ge del 'Boeing 
de'l'la Pan Ameri'can non è stata ca­
sua'le: i terroristi non hanno i-n'cen­
diato Il'areo, cari-co Idi passeg'geri, col 
solo scopo di 'Coprire Il'attacco al 
u 73-7 " del'la Lufthansa, ma hanno vo­
liuto chiaramente Il'eC'cidio. Le bom­
be usate dal 'commando erano a,l fo­
sforo, i 'Gui effetti sono simi'li a'i na­
palm. 
~d Atene Il'aeroport-o è 'stato im­

me'diatamente ci'rcondato da'l'Ia po­
lizia prima ancora 'C'he l'appareochio 
atterrasse: € seguita una notte di 
terrore, Idurame 'la quale alle ripetu­
te minaoce e ai numerosi ultimatum 
dei terroristi (una ·deci'na in tutto) le 
autorità faSlCiste - nono'stante :Ie 
pressioni degli ambaS'ciatori arabi ed 
~uropei, soprattutto di quello itailia­
no - hanno 'ris'Posto di non voler 
assGlutamente Iliberare -Q'li altri due 
terrori'sti detenuti in 'seguito al'l'ecci­
dio delU'agosto s'corso. -II 'giu1dizio sU'I 
comportamento del " duro" Ghizidis, 
Ilo ha dato uno degli i ostaggi: '" State 
gio'cando 'con Il e nostre vite» ha gri­
dato, fra oI'altro, atl'la radio - i'n con­
tatto permanente con 'la torre di con­
tro'Pl o - il capitano de'lI'aereo tenuto 
in ostaggio. 

E' sembrato che ad un certo punto ' 
i 'CIue arabi pri'gionieri dei greci si 
siano rifiutati di 'seg'ui ~e l,e indica­
zioni del 'com1mando: ma iii fatto che 
l'annull'cio del1la " decisione» dei due 
di non voler sallire su'I Boeing sia sta­
to dato dalla torre <:licontr()lI'lo, e non 
direttamente da loro, indica che con 

ULTIM'ORA 

LA SIRIA NON VA 
A GINEVRA 

Da fonti governative si apprei1'de 
che la Siria non parteciperà al'la Con­
ferenza per la pac-e nell Medio Orien­
te, 'che avrebbe dovuto iniziare ve­
nerdì prossimo 21 dicembre a Gine­
vra. Le stesse fonti, 'dopo aver di­
chiarato 'che la decisione è stata pre­
sa dapo i contatti avuti con le auto­
rità egiziane e col segretario di 'sta­
to ameri·cano Kissinger (che l'altro­
ieri aveva fatto tappa a Damasco), 
hanno motivato il rifiuto a partecipa­
re 8'llle trattative con due ragioni fon­
damenta'li: la Conferenza 'condurrà 
ad interminabi l i discussioni, duran­
te le quali N problema centrale de'Ilo 
sgombero da parte israeliana dei ter­
ritori occupati verrà « indebdlito" e 
" respinto" su un piano secondariO; 
essa non potrà risolvere la questione 
dei diritti dei palestinesi, ma servirà 
soltanto a distrarre l'attenzione verso 
i problemi marginali. 

ogi1'i probabi'lità si è trattato di una 
manovra per far desi'stere i-I com­
mando dail suo -proposito. 

D'altra parte, 'dEl'cdlilato l'aereo da 
Atene, ~I mi'nrstro de'gli 'Interni greco 
Costantino 'Ral'lis ha di'ohiarato che 
«i guerri-glieri arabi hanno rinuncia­
to al'le Iloro minacce quarldo hanno 
capito -c'he il governo greco era 'deci­
so a non ce:dere ai rilcatti ". In real­
tà 'l a « rinurrcia » <:lei terroristi Iè sta­
ta parziale: un ostaggio uoci'so, una 
donna, è stato 'gettato fuori da'n'ae­
reo durante la 'nott-e (indltre uno de­
gli agenti di PS italiano, Cir-D Stt'ino, 
è stato Ili berato, per,C'hé ferito). 

sotto iii tiro 'CIei terrortsti. Fra Il'alltro 
j"U'C'cisione de'I secondo piqota, già 
anll'unciata 'dal comandante del Boe­
ing a'd Atene, il stata smentita da 
a'ltre f onti indirette: ~a lufthansa, ,H 
cui portavoce ha ,dichiarato che sa­
rebbe tecnicamente impossibile gui­
dare i,l velivo'lo con un Isolo oprlota, e 
un tecni,co de~l'aeroporto di Dama­
s'co che, pr-Dwedendo a rifornire di 
carburante i di'rottatori avrebbe vi'sto 
e parlato 'Con j.J "secondo». N~I(la 
capitale siriana il Boeing è giunto 
dopo c'he gli era stata rifiutata 'l'au­
torizzazione di atterrare a .cipro, a 
Trip()Ili e a Beiruth. Durante le trat­
tative 'CGn le a'utorità siriane, i terro­
risti hanno dichiarato -che g'li ostaggi 
sarebbero stati liberati « entro qua'l­
ohe ora»: più tardi, dopo C'he uno 
del oomman!do si era fatto medicare 
ail pra-nto soocorso dell 'aeroporto i'I 
Boeing tè ripartito, diretto a Kuwait. 

I COMMENTI DELLA STAMPA 
EGIZIANA E ISRAELIANA 

A'lle 10,06 mentre Il'aereo si trova­
va in rotta vers-o Bei'ruth, iii coman­
'dante ha annuoflciato oche altri 5 
ostaggi erano stati uoci-si: non :è pos­
sibi'lecomunque valutare oon preci­
sio'ne l 'esattezza di 'queste informa­
ziGni 'Perohé il prima dell'aereo è 

L'OLP annuncia che renderà 
pubblica l'inchiesta sul Boeing 131 

Un portavoce dell'Organizzazione 
per la Liberazione della Palestina, 
che raccoglie i principali gruppi del­
la guerriglia palestinese (AI Fatah, 
FDPLP, FPLP, AI Saika) ha dichiarato 
che saranno resi .pubblici i risultati 
di un'inchiesta che l'OLP sta condu­
cendo sulla vicenda del Boeing 737. 
In sostanza i feddayin, a ulteriore 
prova della loro completa estraneità 
all'episodio, riveleranno i retroscena 
dell'impresa: chi sono cosiddetti 

« guerriglieri », chi li appoggia e chi 
li finanzia, Anche se, da almeno un 
anno a questa parte (da quando lo ' 
FPLP ha deciso di abbandonare la via 
delle azioni « esemplari » e dei dirot­
tamenti) l'OLP ha sempre condanna­
to gli episodi di terrorismo aereo, è 
la prima volta che -la Resistenza si 
dichiara disposta a rendere pubbliCi i 
risultati di un'inchiesta su un gruppo 
che si autodefinisce « palestinese ». 

SCIOPERO GENERALE A BARI 

Tutta :Ia stampa egiziana ha con­
dannato ,duramente l'azione terrori­
sta al'l'aeroporto di -Roma. Unanime 
è iii giu'dizio Se'COndo ~I qmJle e'ssa fa 
;1 ·gi(jCo ,di 'l'srae'le, in un mome-nto in 
cui l'oltranzi'Slmo i'sraelliano si tra-va 
i·solato soprattutto rispetto ai paesi 
europei, e in diffi'coltà 'su'l pianò in­
terno. ,La strage a'1I'aeroport'O di Ro­
ma, s'crive i'l quoti'diano ;de'I Cairo 
« Ali Akhbar D, tende a 'rovesciare 'Ia 
posizione di debolezza israediana, .. a 
fare un dono a 'Israele affi-nché io 
sift1utti per b1loocare ila pre'slSione mon­
dialle eseroitata per una soluzione 
giusta ed equa '( .. ). 'L'attentato è sta­
to 'Compjuto ~ pocQ prima dell'la Con­
ferenza di Gi,nevra. 'Lo s'capo è di 
dare a:d 'l'Srae'le 'la possibilità di di­
strugge.re g'1 i 'S,forzi 'svo'lti per rea'liz­
zare 'I a poce ». 

Il quoti'diano «Ali Ahram» s'crive 
che l'attentato serve a sus'citare in 
Europa una pressi-one antiara'ba, per 
contrastare Ile terrdenz'e di ail1cuni pae­
si europei a stah,lire nuovi rapporti 
con i'l mondo aréJlbo, e s'otto'linea co­
me ,la Organizzazione di liberazione 
della Pa'le'stiona « ri'oonoS'ciuta da tut­
ti gl i ara'bi 'Come 'l'uni'co rappresen­
tante 'de'I popdl-o pa'l'estinese, ( ... ) ha 
formalmente condannato ,l'operazione 
di Roma". Un'impresa, concllude iii 
giornalle egiziano, «'Che può essere 
stata compiuta da qua'l'siasi persona 
pagata per -fare del torto a'Wonore e 
alla 'CIi'gnità degli arabi ". 

In Israele, la stampa non perde 

Un forte corteo di cinquemila proletari 
Alla Fiat lo sciopero ha un grosso successo 

BARI, 18 dicembre 
Lo sciopero generale provinciale 

di oggi malgrado il carattere generi­
co che i sindacati gli hanno dato (nel­
la piattaforma non si parlava quasi 
che di " nuovo modello di sviluppo ») 
è riuscito in modo massiccio in tutte 
le fabbriche . Alla Firestone, in lotta 
per il rinnovo del contratto erano in­
dette 24 ore, nelle altre fabbriche in­
vece 4 dallè 9 alle 13. Importante è 
il successo dello sciopero alla Fiat , 
dove erano dichiarate 24 ore. L'85-90 
per cento deglt operai no'n è entrato 
in fabbrica, cancellando nel modo mi­
gliore la scarsa riuscita del primo 
sciopero per la vertenza Fiat. 

La combattività che si - è espressa 
nello sciopero, si è riversata intera-

In seconda: 

Una pagina per la manife­
stazione dei chimici a Mi­
lano. 

In terza pagina: 

I partiti e la stampa sulla 
strage di Fiumicino. 

.. -

mente nel corteo che ha raccolto più 
di 5.090 proletari. 

Uno degli slogans più gridati è sta­
to: " Lo sciopero generale deve esse­
re nazionale ". 

Tutti erano rappresentati: dagli 
operai metalmeccanici. agli edili, dai 
contadini e braccianti, ai bancari (an­
ch'essi in sciopero per 24 ore), dalle 
operaie tessili agli studenti. 

Per gli studenti, bisogna purtroppo 
rilevare che, se lo sciopero è riusci­
to bene, solo 1.000-1.500 (contro i 
3.000 del 12 dicembre) hanno rag­
giunto il corteo operaio. Pesa su que­
sto fatto la mancanza di un chiaro 
programma radicato nelle masse stu­
dentesche, e la incerta individuazione 
degli strumenti con cui portarlo 
avanti. 

SALERNO: 10.000 edili, 
studenti e proletari in piazza 
Hanno scioperato in massa gli studenti di tutte le scuole 

Questa mattina gli studenti di tut­
te le scuo'le di Salerno, edili, disoc­
cupati, pro'letari, occupanti delile -ca­
se di S. Margherita, consigli di fab­
brica, sono scesi in piazza , forman­
do vari cortei, che hanno percorso 
tutta 'la città. La manifestazione era 
stata indetta dai sindacati edili e da­
gli organismi po'litici degli studenti 
su!ll'obiettivo dell'ed rlizia scolastica 

Questa è la prima volta 'che a Sa­
~erno manifestano insieme operai e 
studenti su una 'S'cadenza preparata 
unitariamente. La volontà di lotta è 

emersa chiaramente durante tutta la 
manifestazione, da'Ile parole d'ordine 
contro la DC, il caro vita, per il sala­
rio, contro i fascisti, 'Per il Ci'le e la 
Grecia rossa, per Ila ,libertà del com­
pagno Giovanni Marini. A piazza 
Amendola, piena di compagni, hanno 
parilato un compagno edile e un com­
pagno studente di Lotta Contin-ua. 

A conclusione ,del 'comizi'o, il se­
g'retario del'la Camera del Lavoro, ha 
annunciato lo sciopero generale di 
tutte le 'categorie entro la prima de­
cade di gennaio. 

foocasione per rinfaociare '" ratteg­
giamento di rEl'sa tenuto fino ad oggi 
dai paesi ell'r-opei verso i ·dirottatori ", 
,, -I morti di Roma e di Atene 'Sono il 
p'rezzo che Il'Europa paga oggi per 
aver n eli passato salvato poche vite 
umane ('si'c!) 'C-eldendo comiplletamen­
te a'l'le riohie'ste ,dei terroristi". I 
giornali israelliani fanno 'l'esempio 
dell'la 'lufthansa, 'ohe qual'C'he tempo 
fa accettò di pagare u ben cinque mi­
lioni di Iddl<lari (sic!) ai terroristi per 
sa'lvare passegg-eri e aereo ", e que'l­
lo de1 canceliliere Krei'sky 'che «tre 
mesi ifa, durante un attacco di fed­
dayin in Austria, di'chiarò 'che qe vite 
umane avevano la precsdenza e 'Cihe 
i quattr'O osta'gigi austriaci doveva­
no essere sa'lvati, e 'Perciò -dichiarò 
chiuso iii 'Campo di smi'Stamento di 
ebrei russi di Scnenau, come aveva­
no 'Chiesto i terroristi". ,II gi'Ornélll-e _ 
« Haaretz ", 'dopo aver so'sten'Uto -la 
posizi'One per -cui ' CI 'sin da-I'l'i-nizio si 
dovevano 'sa'crifi'Care éJll 'oune vite uma­
ne" !per scora1ggiar'e 'g'li atti di ter­
rori-smo, -r improvera le autorità ita­
'liane per non aver preso le necessa­
rie misure preventive. Ili «Jerusale1m 
Post" riprende Ilo stesso tema per 
cOll'cludere: «'In Europa, i dirottatori 
sono a:C'colti 'con caffè e sarrdwi'Ches, 
i terroristi sono r~las-ciati per poter 
U:Cicildere allCora ... ". 'La maggioranza 
dei giorné,li israeliani attrihui'sce di­
si-nvoltamente allI'ifR.AQ e alla Libia 
la responsabi'lità di questo come dei 
pas'sati attentati. Il -rapporto 'Coni 'im­
minent'e apertura dell'la Conferenza di 
Ginevra viene invèce lasciato in am­
bora dall'la maggior parte de'III a stampa 
israeliana. Su Ginevra c'è i-nvece una 
tracotante I(Hdhiarazione di Oaya'n che 
ha di'chia'rato 'Che 'Parteciperà alI1 9 
conferenza per!ohé non ne può fare 
a meno ma, ha aggiunto, «sia ben 
chiaro che _noi non ci all'diamo come 
se ci spin'gesse rl -diavolo, né ci ~a­
s'ciamo -s'U'g'ge'stionare da'I suo titdlo 
di "'conferenza del'la na'ce" ". 

Sottoscrizione: 
bisogna fare di più 

Mentre la sottoscrizione ordinaria 
(cui abbiamo dato l'obiettivo di 20 
milioni al mese) ,procede regolarmen­
te, l'appello a un ,impegno straordi­
nario per il mese di dicembre, trami­
te gl1 abbonamenti e le tredicesime, 
che ci permettesse di alleggerire il 
peso dei debiti accumulati ha trova­
to fino ad oggi debole risposta, 

Intanto i costi del giornale cresco­
no di giorno in giorno: già si sono 
fatti pesantemente sentire gli effetti 
delle « misure energetiche» sui costi 
di trasporto, e si prepara un gravis­
simo balzo in avanti con l'aumento 
del 50 per cento del costo della carta. 

Affrontare l'aggravarsi della situa­
zione mantenendo immutabile, come 
è nostra ferma decisione, il prezzo 
del giornale, è possibile solo con 
uno sforzo più collettivo, più mili­
tante. 

A cominciare da tutti i compagni 
e i simpatizzanti che godono di un 
reddito fisso e riscuotono in questi 
giorni la tredicesima, che hanno così 
la buona occasione per operare una 
ridistribuzione dei redditi a favore 
della lotta di classe e dei suoi s1ru­
menti. 

, I 



2 - LOTTA CONTINUA MercO'ledì 19 'di'cem'bre 19'7 

Per il salario, contro l'uso • pad'ronale della "crisi e~ergetica": 
gomma-plastica, del vetro 

oggi 
da tutta Itali·a, chimici, della gli • operai 

a Milano, 

I lavoratori 
del vetro 
riportaoo in 
piazza la 
forza espres­
sa a Firenze 

,La ,lotta dei 65.000 vetrai, iniziata 
più di tre mesi fa, è presumibilmen­
te ·entrata ne'Ila sua fa'se finale. Mar­
tedì s'Ono state convocate le parti a'l: 
ministero dell 'Lavoro e domani ri­
prenderanno le trattative. 'lung·o tut­
to il'arco di questi tre mesi ,si è svo'l­
to, in quasi t'utte le fa'bbri'Che, uno 
scontro costante tra Ile richieste del­
'Ia mag'gioranza degli ùperai e Ila linea 
dei vertilci sin'dacali. Già nella fase 
di lCIefinizione deHa piattaforma que­
sto S'contro è sta1:o aspro: ilI conve­
gno ·nazionale dei delegati a Uv'Orno 
ha varato, non s·enza grosse ooposi­
Zioni, una piattaforma asso'lutamente 
inadeguata aille esilgenze e le richie­
ste 'Operaie: e sopraUutto il prolYl,e­
ma del sallario, che era stat'O messo 
al centro dalla maggioranza de'gli 
operai, è uscito 'completamente mor­
tificato da'Ila piattaf.oTma con la ri­
chiesta i'rrisoria di 23.000 H're. "furto ' 
Questo ha ffatto si t'he la Ilotta par­
tisse in mani·era piuttosto fiaoca, con 
S'cioperi poco sentiti e poco incisivi. 

Mano a mano, però, dhe lo ·soontro 
andava avanti, con Ila rottura da par­
te lCIei pa'droni su'l prolJlema' délil·e3i1 
or:e e 20 !per 'il dc'lo conti'nuo, si fa­
ceva ·sempre 'Più ,strada aIrinterno 
delile ,fabb ri,ch e , la ·coscienza che era 
Il'eceslsario .rendere più dura la lotta, 
colpire a f.ondo 'la produzione, per 
pie.gare i padroni e soprattutto per 
trovare la forza per riportare in di­
scussione iiI vero problema, que'l'Io 
dell 'salario dhe il continu'O aumento 
dei prezzi rendeva sempre p.iù · ur­
gente. 

Così la lotta si è intensifica'ta ovun­
que: da Murano, al Va'ldàrno allila Saint 
G'O'bain !3 tutte Ile altre fabbriche. 
OVunque g'li operai hanno imposto 
forme di Ilotta più effiICaci. 

Mia Saint Gobain Ilo scontro coi 
sinldacati è cominciato i'n quei repar­
ti, dove g'li operai hanno dato vita 
auton'Omamente all'autoriduzione de'l-
4a prodUZione riuSlce-rldo poi ad im­
porre a tutti i reparti un'arti'cdlazio­
ne .che !fosse effettivament,e in grado 
di ill'cidere sulila produzione. Così si 
è arrivati a ta'ppare i ,forni e a dar vi­
ta a cortei i'nterni contro i orumiri 
fino ali br:eve b'loOC'O strada.le 'sul1'A:u­
re'lia. -Contemporaneamente cresceva 
t'esigenza ICI i non 'Iasciare iso'lata la 
forza tdhe gli i operai andavano co­
struendo in fabbrica e si creava così 
una serie di .collegamenti. lA. San 
Giovanni Va'I d"Arno e a MontevaI1c'hi, 
per esemp'io, sono 'State Ipropri'O ~e 
fab'briche deil v'etro 8id impostare una 
~otta generale ne'lla z'ona, ohe ha vi­
·st'O al 'C'entro 'l'obiettivo deHa garan­
zia del salario e Ila rlotta contro ~a di­
soooupazione. Così in molte regioni 
si sono $'Vo'lte manitfiestazioni che 
hanno sal'dato Ila !lotta de'i vetrai con 
i problemi de'i prdletari fino aVI'im­
pon-ente manife'Stazione nazionale di 
Firenze. Più di 20_000 vetrai, con rap­
presentanze da ogni parte d'Italia. 

E' con questa forza, con que'sta 
compattezza ohe i vetrai vanno og'gi 
a'lIa manif'e'stazione nazionale di Mi-
lano. . 

Le prospettive della lotta ' nella discus­
sione degli operai chimici di Marghera 

t'atteggiamento con 'oui gli operai 
chimici di Mar'ghera ,vanno alno scio­
pero nazionale del 19 è com'P'les'so e 
differenziato. 

La disponibilità aHa lotta immedia­
ta e dura sugli obiettivi ·operai, a co­
minciare <lal 'salario, è .ri'confermata 
in ogni dc·casione e si è rinvi'gorita 
dopo ,le mi'sure governative rellative 
al'la cc crisi ·enel'lQetica" e dopo g'i i 
ullteriori recenti 'aumenti <lei prezzi; 
ma ·c'è una ·certa 'confusione ' e sfidu­
cia su1Jle 'Scadenze, sugli obiettivi e 
sume forme di lotta imposte <I ali sin­
dacato, in certi casi si giunge a4 ri­
fiuto e·spli'cito. 

La lotta dperaia era ·venuta cres'Cen­
do a Marg'hera s·ullaSlpi'nta de'llle llot­
te autonome di reparto che 'avevano 
posto con 'ohiarezza in tutte le piat­
tafu.rmegl i stessi obiettivi proposti 
dagli i olpe-rai dhimi'ci in tutt-e le fa'b­
britehe Id eli Paes'e: forte aumento sa­
lariale eguale per tutti, blocco della 
ristrutturazione, passaggio automati­
co di qualifica almeno fino alla pri­
ma operaia, aumento di organico, abo­
lizione della nocività. 

Que'sta spinta e questi obiettivi si 

erano Iparzia'lment·e imposti fino dal­
l'ottobre s'corso nell1le as·semb~ee (~O 
mila per tutti) 'e nel'le piattaforme 
aziendali (30-215.000) su1llle quali i c'era 
una ohiara volontà di lotta. 

Ma il soffocamento dellia I·otta per 
l'aIbO'lizi'One dellll'a nocività {imposta 
dag'li operai dopo al'cune dellle più 
gravi fughe e intossilcazioni c()IllIetti­
veL l'apertura di altre vertenze a di­
ve I"'S i livelli, i'I tentativo di impone 
gli obiettivi sindacali (investimenti 
e cc ·svill·uPPo allternativo,,) e di far 
rientrare le piattaforme azienda'li im­
ponendo una piattmorma di gruppo 
Mont·eidison (come per i gruppi ENI, 
SNIA, 3M, Cado Erba, ·ooc.) , la man­
cata ,ri'S'Posta a11'le recenti misure go­
vernative, hanno progressivamente 
deteriorato la sifiuazi·one portando 
corlfusione e, nel'le fabbriohe dove 
maggiore è la .frattura tra la 'I01ontà 
operaia e la direzione di f8bbri'ca e 
sindacale ('Come al IPetrol·dhimicoL 
momenti di p8irzial·e riHuto dell~e sca­
denze sin:daroa'l i oome per fuWma 
giornata di sciopero genelrale per ili 
sett-ore ohimioo. -

In allicune fabbrifCIh'e, come aria Mon-

SASSARI: si apre oggi la 
lotta alla SIR di Porto Torres 
A~la ·S.R ,di Porto Torres è stata pre­

sentata 'la piattmorma azien'CIa'le e 
una piattmorma intercate'goriale ma 
Ila Ilotta non è ·stata ancora aperta. Il 
primo sciopero .programmato per H 
5 di,cembre ,è stato rinviato a'l'I'11, 
e poi ancora ad dg'gi, 19 di'cembre. 

nie'tro ai rinvii ci s'Ono in 're'altà 
oontra'sti ;ben precisi al'l'intemo delllla 
neonata federazione unitari'a 'Sa'ssare­
se, tra la CISL 'e 'l a <DGIL 

La GGI'l dovrebbe, infatti, in nome 
dell'unità d-el'la federazione firmare 
l'aloc·ot1do bidone di :lug'lio, già firma­
to 'Clal la OISL e Ullil. 'In questo aClCor­
do si prevedono II·e 9 mezze squadre 
che 'comportano un cumulo di · man­
sioni e maggiore <li'Vilsione tra gli 
operai. 1100 'Più la 'Possibili ità per Ro­
velilli di ·sperimentare le turnazioni 
prmerite per 6 mesi. 

Ma la tregua tra ohimi'ci e metall­
meccaniiCi è già rotta; ,gli impianti 
Gomma StHFOS, Ammoni'aca ISTH'BA'M­
ORAlCKINIG stanno lottando per pas-

saggi automatici di categoria. Anche 
un a'l.tro impianto, i'l Si·r Tene, è in 
'lotta contro i ' traslferimenti e i cu­
mulli di mansioni. AI Si rT'ene , a'g'li 
operai che ohi·edevan'o categorie, 
Balldu'C'ci, capo pe'rsona'le Sk, ha of­
ferto 'Ie ,categorie in 'cambio del tra­
sferimento ·di .8 operai in un altro 
impianto, in lcambio 'cioè di uncumu-
10 di mansioni. 'Un delegato DGlil, 
che più si opponeva a quest·o aCCor­
do bi'done è stato trasferito: gil'i ope­
rai 'sono ora in sciopero 'Per iII suo 
ritorno al SirTene e contro nntellsifi­
cazione ·delila fati'ca. Anohe tra Ile ~m­
pres'e Ila lotta è a!perta; la Oell,fino e 
la Cimi sono in stato di agitazione 
pe'r .l'aumento del 'sallario. Gli operai 
delila Cimi ·fanrro Il'0 sciopero artico­
lato 'Per un aumento Idi 40.000 per 
indennizzo 'contro il 'carovita. A'I'le im­
prese esterne è lCIa ottobre che ci 
sono 'I·otte per l'aumento dei premi; 
iJ sin'dacato ,le -ha sempre i'sdlate e 
attaccate Icome conporative. 

tefibre (ex-Ohati'lilon) iii 'consi-g'lio di 
fablbrica ha avuto la capacità da un 
lato di mantenere fermi gli obiettivi 
aziendali i, daill'alltro di uUlizzare 1e 
s'cadenze generalli, 'C·ome quel'la del 
19, 'Sia per a-rti'co'lare 'Ie otto ore di 
s'ciopero in modo ta'le (2 fermate de'l­
Ila fab'bri'ca di 4 ore l'una per o'gnuno 
dei quattro turni, scaglionate per al­
cune settrmane) da dare un minimo 
di irrcisività a queste scadenze di 
lotta, si'a per organizzare una certa 
partecipazione allla manifestazione di 
Milano usata lcome momento di ge­
nera1lizzazione. 

ta stessa scadenza a\1 Petrolchimi­
co non è stata né usata né preparata 
in alcun modo e 'si va a~lo s'cioper:o 
con un atteggiamento a live'lllo di 
massa 'di aooettaziolle passiva di una 
giornata :di sciopero (Icon mo'lti c'o­
man'dati) . 

Ma non appena vi è la 'POSSilbi~ità 
di esprimersi, la volontà operaia si 
manifesta chiaramente : a'lll' aSfsemb1ea 
tenuta venerdì Slcorso alla Fertiliz­
zanti tutti gli i inte/"'Venti operai propo­
nevano la lotta dura contro i provve­
dim'enti g·Q'V.ernaHvi, lcontro 'l'imbo­
scalmento de'I petro'lio e deglli ahri 
beni; ma la rionie'sta di andare alilo 
sciopero -generale nazionale ribadita­
da tutti gli inte/"'Venuti è stata 'Ovvia­
mente lasciata cadere dai sindaca~i­
sti 'e -si è imp'e-dito ohe !fosse inserita 
n eli documento f~nale approvato dall­
l'assemb'lea. 

Per convers'o Iproprio a.jJa Fertiliz­
zanti, c'he daq '68 ha vi·sto la s'Com­
parsa di ogni crumiro e 'la piena riu­
Slcita di tutti gli scioperi, lunedì alcu­
ni 'compagni tu rnr.sti hanno esposto 
un cartelilo in cui proponevano iii rilfiiu­
to de~o sciopero del 19 da parre di 
tutti i turni « per dare una Ilezione 
ali ·sindacato; 'siamo stufi di s'cioperi 
,che non servono a niente e su 'Obi'et­
tivi 'Che non sono i nostri ». 

Queste posizioni, ,dato il dibattito 
subito svi'lliPpatosi in fabbrica, rien­
treranno; ma oC'corre lcapir'le pef'IChé 
provell'gono da una precisa vol'Ontà 
di Il otta dura, efficace 'e 'su obiettivi 
giusti cile però non riesce ancora ad 
imporsi éj't.la direzioll'e si'OIdaca'le. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Rosso ......... ......... . . . 
Nucleo Trullo ........... . 

25.000 
4.000 
6.000 

100.000 

A livello nazionale la trattativa per 
la vertenza del gruppo Montedison 
trova da parte padronale la disponi­
bilità formale a discutere su argo­
menti quali il controllo degli investi­
menti e lo sviluppo della ricerca (an­
che se poi evidentemente le uniche 
« concessioni» saranno relative alle 
richieste che comunque già rientrava­
no nei piani produttivi delle aziende), 
mentre vi è il rifiuto netto anche alla 
sola discussione sui punti che, an­
che se in modo molto riduttivo e ge­
nerico, riecheggiano gli obiettivi ope­
rai (salario, organico, orario, aboli­
zione della nocività). Quest,o tipo di 
rottura può s·ervire anohe a 'livelilo 
di f8ibbri'ca per d'Proporre 'Con chia­
rezza gli obiettivi centrali ed i ter­
mini reali de'Ilo scontro. So'lo se si 
riuscirà a ri'badi·re come prin'cipalli g'i i 
dbiettivi operai a 'Parti're dai forti 
all'menti salaria'li, se 'si riuscirà a por­
tare avanti le vert.enze aziendali e 
con forme di Ilotta dura si dimostrerà 
tutta ia potenzia'lità e la vollontà d8l1 
mO'Vimento di all'dare allo scontro con 
i padroni uHlizzando an'che le sca­
denze sindaca'liper generalizzare glli 
obiettivi operai .e 'la lotta. 

PERIODO 1/12 - 31/12 

,.,ERZO ELENCO TRBDICESIMA 
Sede di Bologna: 

M.M ....... ................. . 
Sede di Torino: 

G. 'M. . ..... .. ......... _ .... .. 
E. O. .. .................... .. 
Un compagno .......... .. 
M. L_ ...................... .. 
N. ·M. .. .... ....... ......... .. 

Sede di Roma: 
Un compagno del Trullo 
ILa compagna Pia ..... ... . 
Una compagna dell'INPS 

Sede di 'Bergamo: 
Due compagni insegnanti 

Sede di Pavia: 
'In ricordo del compa­

gno Zamarin, la tradi-
cesima di un compa-
gno insegnante .. ... . 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

20.000 

120.000 
80.000 
25.000 

100.000 
70.000 

5.000 
100.000 

50.000 

110.000 

60.000 

740.000 
370.000 

1.110.000 

Sede di Bergamo 
Un Pid . .......... ......... . 
Anna Maria ............ . .. 

"sede di Balli: 
Un ~r.uppo di proletari in 

diVisa .................... . 
Sede di Venezia: 

Compagni INPS ........ . 
Sez. Marghera 

Ferroviere Baldan .. . 
Mara ............. ..... . .. 

Sede di Modena: 
Alcuni compagni di Mo-

dena .................... . 
V. S . ... ...... .. .... ........ .. .. 
V: F ... .. ..................... .. 
G. T ...................... .. .. .. 
Sergio .......... .... .... .... .. 
Una compagna .......... .. 
Enrico, un edile ....... .. 

Sede di Ravenna ........... . 
Sede di Roma: 

Compagni di Medicina 
I compagni della segre­

teria del Soccorso 

18.500 
5.000 
2.500 

8.500 

8.500 

5.000 
7.000 

5.000 
6.000 
3.000 

500 
500 

5.000 
500 

100.000 

3.000 

,Raccolte allo IACP ..... . 
Pia .. ...... ................ .. . 

Sede di Torino: 
Centro Meccanografico 
Operaio Fiat 'Rivalta .. . 
Istituto serale Regina 

Margherita .... .... .... .. . 
A. P., operaio Presse 

Mirafiori .............. . 
Un compagno di Coazze 
Gianfranco ............. .. 
Renzo C ..... .... ............ . 
Paolo .......... .. ........ .. . . 
Zia Gilda ................. . 
Peppe .......... .. ........... . 

Sede di Pavia: 
'Maurizio ... ........ ...... . 
Barbara ........ ...... ..... . . 
Luciano, Luisa, Gabriella 

Contributi individuali: 
B. A. - Cremona ........ . 
B. B. - Arezzo ...... .... .. 

12.500 
6.000 

5.500 

1.000 
10.000 

1.500 
40.000 
30.000 

500 
1.000 

30.000 
'10.000 
10.000 

1.500 
1.000 

Totale 474.000 
Totale precedente 14.059.365 

Totale complessivo 14.533.365 

Solo a parti're dal movimento e dal­
ia spinta a Ilivel/llo di fabbrica è pos­
sibi'le allargare sempre più e impor­
re al sindacato la parolla d'ordine 
dhiaramente espressa da'gli i operai e 
dai compagni delegati: sciopero ge­
nera'le nazionale per i Iprezzi palitiiCi 
d'e i beni 'di prima neoessità, per for­
ti aumenti sa'lari.ali , Iper la garanzia 
deWoccupazione ·e del salar io. 

GLI IMPEGNI DELLA LOTI A DEGLI 
OPERAI DELLA GOMMA-PLASTIC 

La manifestazione che vede oggi 
in piazza a Milano decine di migliaia 
di chimici raccoglie solo in parte la 
spinta operaia verso una mobilita­
zione generale in grado di sventare e 
ricacciare l'uso padrona le dell' ({ emer­
genza» petrolifera. 

La scadenza odierna era stata pro­
posta ai vertici sindacali sulla base 
della discussione al/'assemblea na­
zionale dei delegati svoltasi a Firen­
ze il 5 dicembre scorso. / delegati 
presenti in quell 'occasione avevano 
posto l'esigenza di unificare il setto­
re della gomma-plastica-finoleum con 
le altre categorie. 1/ giorno dopo i de­
legati riuniti della provincia avrebbe­
ro tradotto questa discussione nella 
parola d'ordine « Sciopero generale 
nazionale ". 

Lo sciopero dei seicentomila chi­
mici ha offerto ai sindacafisti, a Fi­
renze e nelle due settimane succes­
sive, ampio campo per le esercitazio­
ni demagogiche: lo sciopero, infatti, 
avrebbe dovuto coincidere con lo scio­
pero generale in Lombardia. Negli 
scioperi provinciali, inoltre, le fab­
briche della gomma-plastica avrebbe­
ro potuto svolgere tutto il loro ruolo 
trainante. 

Questo nelle parole dei sindacali­
sti. Nei fatti, la Lombardia ha scio­
perato due ore ieri, simbolicamente, 

. mentre nella città in cui. come a To­
rino, gli operai della gomma-plastica 
hanno scioperato af cento per cento, 
la mancanza di un luogo fisico per 
ritrovarsi (poiché le confederazioni 
non avevano voluto indire il corteo 
ed avevano sabotato il tentativo di 
realizzare l'unificazione anche a li­
vello di zona, a Settimo, dove c'è la 
maggiore concentrazione di fabbriche 
della gomma) ha impedito che, 'all'in­
terno di una scadenza unitaria, fosse 
gettato il peso delf'intera categoria 
in lotta. 

La costruzione di un momento di 
lotta generale (secondo un'indicazio­
ne che viene dagli operai e dagli stu­
denti in piazza, a Torino come a Ra­
venna, a Bologna come a Brindisi e 
a Napoli) dunque procede: è l'artico­
lazione dell'attacco padrona le al sa­
lario, all'occupazioQe, alle condizioni 
di vita e di lavoro, a farla procedere, 
in primo luogo, nella coscienza e nel­
la lotta ~ dei proletari. Ma ' deve conti­
nuamente superare gli intralci, le con­
traddizioni, la tattica evasiva e dila­
zionatoria delle organizzazioni sinda­
cali, che nel momento in cui sono co­
strette a raccogliere la spinta degli 
operai e della gran parte dei delegati 
(di quella, almeno, più legata ai bi­
sogni e agli obiettivi dei lavoratori), 
cercano di deviarla o di arginarla. 

La manifestazione nazionale di og­
gi avrebbe potuto rivestire un si­
gnificato ben maggiore se fosse stata 
convocata a Torino, dove il collega­
mento con gli operai della Fiat sa­
rebbe stato immediato. O se ci fos­
se stata la concomitanza con la lotta 
dei settecentomila lavoratori lom­
bardi. 

Ciononostante, lo si voglia o no, la 
forza dei chimici viene messa in cam­
po, su un terreno che nelle ultime 
settimane si è enormemente dilata­
to: se la sostanza dell'attacco padro­
naIe all'autonomia ed alle conquiste 
operaie, . partito la primavera scorsa 
sul piano del salario, è immutata, ne 
sono cambiati, acutizzandosi e acce­
lerandosi, i tempi e i modi. Dai sin­
dacalisti, il 5 dicembre a Firenze, non 
è venuta nessuna risposta ai delega­
ti che chiedevano di definire come la 
lotta contrattuale della gomma-plasti­
ca si inserisce nel nuovo quadro ita­
liano ed internazionale. 

Dagli operai, inv·ece, è emerso· un 
primo obiettivo: « in caso di cassa in­
tegrazione vogliamo il salario al cen­
to per cento! ". Quanto alla chiusura 
delle fabbriche nel periodo natalizio 
(già trattata od accordata in molte 
province e particolarmente grave per 
un settore in lotta per il contratto 

. pra 
nazionale) ed al recupero degli even. gne 
tuali « ponti ", c'è l'opposizione degli la li 
operai, che nella primavera-estate ha apel 
duramente sconfitto il tentativo di ot. coni 
tenere la totale disponibilità della foro del 
za-Iavoro (fra l'altro la Pirefli già al· to I 

lora chiedeva lo slittamento delle fe. ta, 
stività infrasettimanali). smi, 

Alle manovre degli industriali gli fici6 
operai hanno dato nelle ultime seI. cas 
timane una risposta chiara. Alla Pi· di . 
re Ili di Settimo i compagni hanno ri· L 
sposto alla mandata a casa e alle so- prin 
spensioni provocatorie di centinaia spo 
di operai . Alla Pirelli SAPSA di Mila· pad 
no - anche lì era in corso lo sciope. sala 
ro articolato - gli operai andando in col6 
direzione hanno imposto alla direzio- ese 
ne di rimangiarsi la minaccia di so- fes~ 
spendere tutta la fabbrica a giorni al· 
temi. Allo stabilimento della Bicocca 
l'assemblea dei comitati di reparto si 
è pronunciata a maggioranza per il 
blocco delle merci e la Nduzione dei 
punti di co·ttimo. 

Le conferme che la forza e la com. 
battività degli operai della gomma· 
plastica sono intatte non mancano: 
citiamo ancora la SMAE e la CTM, 
due fabbriche Pirelli di Battipaglia, 
che hanno prolungato per '/'intera 
giornata uno sciopero di 4 ore indet· 
to dai sindacati e la Carrara e Matta 
di Torino, occupata_ giorno e notte da que 
500 operai contro la minaccia di ' Ii· zat~ 
cenliamento per sei compagni. de/l 

Ora, per andare avanti si impone lot~ 
una precisazione degli obiettivi, In. ma 
nanzitutto è bene che si torni a parla. pe 
re della piattaforma contrattuale, sul· deg 
la quale. la FULC ha steso una cappa del 

d zio 
di silenzio, giungendo a riman are, al/e 
ormai da più di un mese, la precisa· 
zione delle richieste sull'inquadra· 
mento unico. L'unica bozza finora co- paq 
nosciuta è quella circolata clandesti- dirl 
namente senza essere sottoposta ad più 
una discussione di massa e, pare, ope 
ritirata in seguito alle grosse con· fo 
traddizioni sorte in seno allo stesso ba! 
sindacato: prevede aumenti sa/ariali 
che allrebbero aumentato ancor di più 
la forbice fra le categorie più basse 
e le più privilegiate. 

Della piattaforma, dunque, si deve 
parlare: per fare chiarezza, per im­
pedire in primo luogo ogni svendita 
o compromesso su quei punti che pre­
vedono il mantenimento della rigidità 
della forza-lavoro (rigida applicazione 
delle 40 ore settimanali per 5 giorni, 
dal lunedì al venerdì; contrattazione 
e recupero del lavoro straordinario; 
contrattazione e riduzione del lavoro 
notturno) e per rivedere le richieste 
salariali. Sempre più generalizzate, in· 
fatti, si sotto fatte le richieste di « ri­
valutare» le 25 mila lire di aumento 
salariale, previste dalla piattaforma, 
alla luce della nuova impennata del 
costo della vita provocata dai provo 
vedimenti governativi sul petrolio e st 
di inserire l'obiettivo di un sostano sin 
zioso «una tantum " (a titolo indica- di 
tivo centomila lire) come indennizzo la 
del salario perso con gli scioperi a le 
causa dell'oltranzismo padronale. Del- sp, 
la piattaforma si deve parlare per in- ten 
serirvi il salario garantito, destinato cal 
a diventare sempre più centrale, man tra, 
mano che i padroni ricorreranno ai Ii- POI 
cenziamenti e alla cassa integrazione. 

La manifestazione di oggi deve ser­
vire a consolidare questi obiettivi ope· 
rai e a preparare· il collegamento del· 
/a lotta de/fa gomma-plastica ai pro' 
blemi, agli obiettivi e alla lotta di 
tutta la classe operaia: a gennaio, 
dopo una pausa forzata che potrà es­
sere imposta da feste e d8 «ponti », 

l'uso padronale del/'" emergenza» fis- sa 
sa un appuntamento cui tutti, chimici op 
e. metalmeccanici, studenti e disoc­
cupati, sono chiamati a rispondere. 
Ma fin d'Qra, dai compagni in piazza 
oggi a Milano, puà nascere e comin­
ciare a marciare l'unica ri.sposta pos­
sibile agli interrogativi c!egli operai 
così come ai pipni an.tiproletari del 
padronato italiano. 
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• Milano: LA LOTTA Braccianti 
VINCENTE . 

~'DELLA MAGNETI LA POLITICA DEI REDDITI 
La - lotta della. Magneti, il grosso 

~ corteo di 4.000 operai per le strade 

'" di Milano di giovedì scorso, ma so- DEBOLI COME COPERTURA DELLA prattutto la vittoria operaia della Ma-
:wen gneti del giorno dopo, rappresentano 
'degli la più grossa spaflata defla classe 
le ha operaia milanese ih questo periodo 
Yi ot. contro i provvedimenti di emergenza 

1 foro del governo. Va quindi compreso tut- SOCCUPAZIONE DILAGANTE à al· to intero il significato di questa lot- DI _ _ ' 
e fe. ta, superando .troppo facili trionfali-

smi, ma anche giudizi troppo super-
. gli ficiali che 'riducano la Magneti ad un 
sel. caso-particolare, a sè stante, e quin-

~ Pio di isolato. 
La lotta degli operai della Magneti 

~ so' prima di tutto è la risposta operaia 
spontanea contro un brutale attacco 
padronale al diritto di sciopero e al 
sala-'io. La forma di sciopero arti­
colato sulla quale si era attestato lo 
esecutivo del C.d.F. dopo aver scon­
fessato la più dura forma del blocco 
merci proposta e attuata dalle avan­
guardie rivoluzionarie e da molti de­
legati, non era molto incisiva a giu­
dizio degli operai, anche se non as­
sicurava una tranquillità produttiva 
alla direzione. Ma proprio questo at­
tacco ha fatto convincere gli operai 
di una verità che già avevano speri­
mentato nei giorni scorsi riguardo al­
l'andamento della trattativa: che la 
linea del sindacato e del PCI sulla 
tregua ottiene in questa fase l'eHetto 
contrario di quello che il sindacato 
dice e spera. 1/ padrone di fronte a 
questo atteggiamento cedevole ha al­
zato le sue Gr pretese" sui «costi» 
della piattaforma, sui «costi» della 
(atta, attaccando çJirettamente la 
massa operaia con la decurtazione 
per lo sciopero articolato. La risposta 
degli operai è andata ben al di là 
dell'entità economica della decurta­
zione stessa, che variava dafle 2.000 
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alle 7.000 mila lire. 
La lotta alla Magneti è anche la ca· 

pacità delle avanguardie autonome di 
dirigere e gestire lo scontro al livello 
più alto praticabile dalla massa degli 
operai. Un grosso lavoro è stato fat­
to per unire le avanguardie più com­
battive e insieme i diversi strati ope­
ra! On._ primo -'uogo le donne), . peJ 
mantenere costantemente al primo 
posto il programma operaio e usare 
(a sua articolazione per restare sem­
pre all'offensiva. Si sono realizzate 
forme di lotta autonoma estremamen­
te dure come il blocco delle merci, 
i cortei interni, ed esterni. Anche 

~:; nell'episodio della decurtazione del 
salario, la capacità di direzione defle 
avanguardie, pur se con alcuni limiti, 
si è espressa nel raccogliere subito 
la parola d'ordine del corteo al/a pa­
lazzina e nell'unire tutta la fabbrica 
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su questo obiettivo. 
Questa lotta della Magneti esprime 

inoltre la capacità di usare le contrad­
dizioni all'interno del conSiglio di fab­
brica e di svilupparle a partire dafla 
iniziativa autonoma sulla lotta. 

" corteo di giovedì scorso per le 
strade di Milano è stato imposto al 
sindacato sulla spinta della volontà 
di massa di mettere in campo tutta 
(a loro forza. 1/ giorno dopo, contro 
(e decUltazioni! la rabbia operaia 
spazzava via il pompieraggio e ogni 
tentativo di far rientrare la lotta nei 
canali di una «normale,. trattativa 
tra sindacato e padrone: ma contem­
POraneamente «usava» ancora le 
contraddizioni tra i delegati, tra gli 
stessi membri dell'esecutivo, trasci­
nandoll nell'azione su un fronte più 
avanzato di quel/o che molti di loro 
avrebbero voluto. Mantovani, il capo 
dell'esecutivo, mentre seguiva il cor­
teo diretto alla palazzina, urlava 
«State andando a sbattere contro un 
muro, vedrete cosa succederà,.. Co­
sa è successo l'hanno visto tutti: gli 
operai hanno vinto qUèsto scontro. 
, La qualità della lotta alla Magneti 
e dunque la capacità di esprimere 
tutti -insieme questi contenuti, cioè la 
spinta operaia contro l'attacco padro­
naIe e governativo, !'iniziativa autono­
ma su un programma chiaro di obiet­
tivi e di forme di lotta che lo sosten­
gono, l'uso delle contraddizioni nel 
sindacato e nel PC/o 

Questi elementi sono presenti an­
che in altre fabbriche di Sesto, al/a 
Ercole Marelli o alfa Breda ad esem­
Pio, anche se in scala più ridotta, e 
Costituiscono uno strumento di chia­
rezza di fronte alle oggettive difficol­
tà della situazione di classe in que­
sta fase. 

L'esempio di questa vittoria, certo 
parziale, ma Significativa, della Ma­
gneti, indica con sufficiente chiarez­
Za la strada da percorrere e mette 
a fuoco il centro delfo scontro e del 
Confronto coi compagni di base del 
PC/ e della sinistra sindacale: un 
Programma chiaro che non può avere 
altra prospettiva che la lotta genera­
le a partire dall'uso della forza ope­
raia in fabbrica, in primo luogo nelle 
Vertenze aziendali. 

Sono stati prorogati dalla commis­
sione-lavoro della camera gli elenchi 
anagrafici dei braccianti agricoli del­
'l·e province mertdiona'li e, insuilari 
(che venivano a scadere il 31 di que­
sto mese) fino al 31 dicembre 1977.' 

Il provvedimento - a prima vista 
- appare una importante conquista 
del milione e 200 mila braccianti del 
meridione e delle isole. 

I compagni che ricordano quante 
lotte sono state fatte dai proletari per 
non essere cancellati dagli elenchi 
anagrafici al fine di non essere priva­
ti della previdenza, assistenza e sus­
sidio di disoccupazione, rimarranno 
perplessi per così improvvisa gene­
rosità. 

Appena tre anni fa, nel '70, trami­
te la legge dell'11-3-1970, n. 83, 
decine di migliaia di cancellazioni av­
vennero sulla base della sostituzio­
ne dell'annata solare (1. gennaio-
31 dicembre di -ogni allno) all'annata 
agraria '(pre's:sappoco da un'estate a'l-
1'a'ltra, Ise'corldo 'l e zone). SIpQistantdo 
ali 1. gennaio de'~I 'anno iii tenmin'e en­
tro cui dovevano ristJltare maturate 
'I·e giornate 'lavorative Iche comporta­
no n diritto a'II'is1cr.izione ne'g'li eIIen­
ohi (51 in un anno, 102 in un bien­
ni'ol, furonola'S'Ciati rfuori tutti i la­
voratori che avevano maturato :le 
giornate riCihreste ne'I secondo seme­
stre de'l 1969. 

Che cosa ha determinato 'questo 
r ivolgimento di carte? 

AI momento della firma del Patto 
Nazionale bracciantile da parte degli 
agr:ari, dopo 19 mesi di trattativa, è 
venuto fuori, «ano scopo d i evitare 
tlu~bamenti ne'He azi·en'de ", un Accor­
do nazionale sui .licenziamenti indi­
viduali in agri'Coltura, che abbraC'cia 
forti'ss·ime alliquote di Ilavoratori fissi 
(a tempo in'deter.mi-nato) arlohe se 'in 
.possesso di contratlo i'rldividùale an­
flua'le o bi-erma'le tramite lo stesso 

Matera: IL TRIBUNAlE 
CONDANNA I BRACCIANTI 
DI MONTESCAGLIOSO 
MONTESCAGLIOSO (Matera), 
17 dicembre 

Oggi il tribunale ha condannato 30 
braccianti a pene varianti fra i 15 
giorni e i 5 mesi, con in più, per tut­
ti, una multa di 400.000 lire. Tra loro 
vi sono anche alcune donne anziane 
che hanno partecipato alla lotta a fian­
co d,e i - loro mariti. 

Il sindaco del PCI che avev~ par­
tecipato alla lotta è stato invece as­
solto. 

I 31 compagni erano stati denun­
ciati per una lotta dell'inverno del 
'71: i braccianti chiedevano un lavoro 
al consorzio forestale, che avrebbe lo­
ro permesso di guadagnare 1.400 lire 
al giorno. Su questa lotta, approfittan­
do del servilismo del funzionario CISL 
dell'ufficio di collocamento, la DC (al-

I l'opposizione da sempre) e la polizia 
fecero scattare la provocazione e la 
denuncia; ora il tribunale, con le con­
danne ha dato loro ragione. 

A Montescaglioso, si sono svilup­
pate negli anni passati lotte braccian­
tili molto forti, pagate a duro prezzo 
dai pro~etari. tn passato, nel1e occu­
pazioni del'le terre , conia vita dei 
braccianti ammazzati dai carabinieri. 
Poi l'emigrazione è stata portatrice 
della politica di indebolimento delle 
avanguardie del movimento di lotta 
bracciantile . Oltre ad aumentare la 
già antica miseria, che colpisce quasi 
tutti comuni della Basilicata , i disagi 
e la miseria che l'emigrazione ha pro­
curato a Montescaglioso non sono 
stati affatto alleviati dalla politica dei 
poli di sò\lHuppo ne'Ila va'lle de'I Basen­
to 'oon :J'in'se'diamento del~e industrie 
chimiche. Le campagne si sono svuo­
tate ulteriormente, ed è aumentato 
il problema dell'occupazione, c'è sta­
ta maggiore emigrazione, riduzione 
del reddito dei proletari. Politicamen­
te i l proletariato di Montescaglioso è 
rosso, il comune è retto da un'ammi­
nistrazione comunista da parecchi 
anni. 

meClcanismo 'Con 'Cui, -ne,I '70, si san­
cì 'la car1'oe'llazione de'gli avventizi da­
g:li elenchi anagrafici. 

Gli agrari, per avere mano libera 
nella ristrutturazione aziendale -
senza precedenti nella storia dell'eco­
nomia agricola - escludono il mante­
nimento del contratto a tempo inde­
terminato con la forza-lavoro che ha 
fatto 181 giornate a cavallo di due 
annate solari. Poitdhé l'A'ocoroo è I8ta­
to 'siglato da'lII'e organizzazioni sinda­
cali, non v'lè dublbio che la famo'Sa 
batta:g.lia 'Per !'imposizione 'eli forza 
lavoro stabille nel'le azi'end-e diventa 
una mi·stilfj.caziO'ne, 1S0ttO cui invece 
si naslconde 'Ia 'C-ollcreta strategia de'I 
consenlso da parte de:ne strutture di 
massa alllla ge'stione pa'drona'e de~~a 
oocupazione con ampia pe"missività 
di :Ii'cenziamenti e restrizione '<:le'l nu­
mero !dei posti di lavoro. 

La durata dell'Accordo decorre dal­
Ia sua stipulazione (26 aprile 1973) 
fino al 30 giugno 1976, restando va­
lido e pienamente operante fino al 
suo rinnovo_ lBoco spiegata 'la sospet­
ta .genero·sità_ 

Non c'è dubbio che, ln clima di -co­
gestione, se tu dai una cosa a me io 
do una cosa a te. Pertanto, dopo una 
« settimana di lotte» per l'agricoltura 
ed il mezzogiorno, finalizzate alla ri­
chiesta di più investimenti per le 
strutture produttive destinate a rima­
nere sul mercato, più soldi per i pro­
grammi regionali di sviluppo agricolo 
e per le strutture consortili di agrari 
grandi e medi, più redditi integrativi 
aL contadini « in blocco ", neJJo stes­
so interesse padronale occorreva ga­
·ranti·re qua'lccosa acJil'es·ercito sempre 
più esteso deil mel'cato d-€il lavord 
agri'colo, on'de evitare un'altra 'Reggio 
Ca'labria 1970 generalizzata, e com­
porre lSubito le aWi's·agl.ie deJile 'lotte 
bracciantiili più recenti. 

Così gli agrari hanno preso due 
piccioni con una fava: da un lato si 
sbarazzano della forza-lavoro indesi-, 
derata, dall'altro consentendo il bloc­
co degli elenchi per altri quattro anni 
pagano ancora contributi previdenzia-

- li in base alle giornate lavorative che 
essi stessi dichiarano" sempre al di 
sotto di quelle reali. I congrui rispar­
mi realizzati dagli agrari ricadono sul­
'e Slpal~le dei 'lavoratori e dello 'stato: 
sui primi perché sono costretti ad 
integrare con i contributi figurativi le 
giornate necessarie ai fini della pen­
sione, sul secondo perché costretto 
a dintegrare le somme occorrenti per 
il raggiungi mento della parità previ­
denziale e assistenziale della catego­
ria agli altri settori operai. 

Stesso significato presenta il prov­
Ve'di/mento per i 'lavoratori agriC'O'1i a 

cui i sindacati avevano prospettato 
un sussidio di disoccupazione specia­
le pari al 60% del salario, nella mi­
sura in cui avessero realizzato 151 
giornate di lavoro agricolo. 
, Appena gli agrari fanno presente 
_che questo obiettivo per cui si erano 
fatte tante lotte nell'ultimo biennio, 
non è compatibile 'con le esigenze di 
sviluppo e ristrutturazione verticale 
de'I'l'agri'oOltura, -che oggi non :so'ppor­
ta alJicuna misura d'i'mponibjiJe di ma­
nc;dopera con 'sovra'ocarrco di giorna­
te lavorative, iii sindacato 'las'ciato ca­
dere il 'si'gnificato -e Il'importama del­
l'obiettivo, 'corre ai ripari proponendo 
l'-erogazione '<lei ·sus'sioio Slpecia~e di 
disoccupazione anche a coloro che 
realizzano 151 giorn~te cumulative di 
quelle ta,vorate in agricoltura con 
quelle lavorate in .altre attività. 

Con quest'ultimo provvedimento si 
intende senz'altro tacitare la vasta 
componente dei lavoratori giovani 
part-times del meridione ed isole che 
presta lavoro parte in agricoltura e 
parte nell'edilizia, là dove si presenta 
possibilità di lavoro quando e come 
piace al padrone. 

Secondo le forze di governo e l'at­
tuale classe dirigente questi sono 
provvedimenti . sociali avanzati, atti 
a garantire al proletariato altri quattro 
anni di tranquilla sussistenza, assi­
stenza e previdenza (Tesoro permet- · 
tendo!). 

Non è questo però il parere dei la­
voratori: essi sanno che si sta pro­
cedendo al congelamento dello sboc­
co delle loro lotte in due direzioni; 
una contro il riconoscimento del nu­
mero reàle di giornate lavorative pre­
state , che farebbe aumentare il livel­
lo delle contribuzioni 'complessive e 
dunque il diritto a percepire redditi 
più remunerativi, l'altra contro la 
€is'dlusione oe'11la ~la'sse operaia da'I'la 
gestione del collocamento in prima 
persona, perché - guarda caso - la 
commissione-lavoro della camera non 
ha pro-w-eduto a legiferare sui'la COT­
responsione del gettone di presenza 
al rappresentante dei lavoratori nelle 
famose commissioni per il colloca­
mento agricolo. 

L'aver permesso questo da parte 
del sindacato, significa ancora una 
volta non voler riconoscere ai brac­
cianti il diritto conquistato con le 
sanguinose lotte di Avola, a gestire il 
collocamento per una politica di clas­
se dell'occupazione. 

A gestire i problemi della u falsa» 
occupazione bracciantile sono rimasti 
i sindacati, tramite le nuove commis­
sioni paritetiche, 3 rappresentanti sin­
dacali e tre del padronato agrario, a 
suo completo tornaconto. 

3000 braccianti e operai 
in corteo a Napoli 

Questa mattina, per lo sciopero dei 
braccianti e alimentaristi, circa 3.000 
compagni stavano in piazza: molti i 
braccianti venuti dai paesi della zo­
na vesuviana e da tutta la provincia 
di Napoli; le donne, particolarmente 
combattive gridavano: « Vogliamo i 
prezzi ribassati ", « L~ classe operaia 
è _ forte e vincerà!". Partecipavano 
allo sciopero solo i braccianti inseri­
ti nelle leghe della CGIL, perché la 
CIS L non ha aderito alla mobilitazio­
ne. Ma .a parte più consistente del 
corteo era costituita dalle delegazioni 
operaie: la MECFOND, la SEBN, e 
molto numerose, le delegaZioni del­
la SNIA Viscosa e dell'lgnis che ha 
usato le tre ore di sciopero per la 
vertenza aziendale, per unirsi alla ma­
nifestazione dei braccianti . C'erano 
pure alcuni compagni dell'Aeritalia e 
gli operai dell'ltalsider dietro al loro 
striscione. La presenza degli operai 
ha condizionato tutto il corteo. 

Soprattutto i compagni della zona 
industriale che già venerdì scorso 
avevano dato vita ad un corteo bellis­
simo e combattivo a S. Giovanni , og­
gi hanno riportato le loro parole d'or-

dine dentro la manifestazione: « Scio­
pero generale! ", « Salario garantito! " 
parole d'ordine che si sono mescola­
te a quelle antifasciste e contro l'au­
mento dei prezzi. 

All 'altezza di piazza Borsa il corteo 
è stato salutato al suo arrivo da un 
enorme cartellone di compensato, ap­
peso all'asta della bandiera, con su 
scritto: « La lotta è dura e non ci fa 
paura. Sciopero ad oltranza ". Sui bal­
coni stavano i dipendenti della Borsa 
in sciopero_ 
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I partiti e la stampa 
sulla strage di Fiumicino 
Andreotti, Fanfani e il fermo di polizia • Le interrogazioni par· 
lamentari al ministro degli Interni . Un comunicato del PCI e 
della federazione CGIL·CrSL·UIL . La strategia internazionale del· 
la tensione in Italia in un editoriale dell'Avanti! 

Il segretario della DC, FANFANI 
ha rivolto, circa tre ore dopo la stra­
ge di Fiumicino, «un invito a tutte 
le forze responsabili delle sorti del 
paese a ricercare e decidere gli ag­
giornamenti necessari alle leggi vi­
genti, per dare strumenti idonei alle 
forze di polizia al fine di prevenire 
fatti di ogni genere contro la libertà, 
la sicurezza, la vita delle persone e 
per dare alla magistratura norme ido­
nee a punire celermente e severamen­
te tutti coloro -che continuano a bef­
farsi degli ordinamenti che ci reggo­
no ". Gli ha fatto eco, il giorno dopo 
nel corso della riunione della direzio­
ne DC, ANDREOrTl che rivendicando 
il merito di aver proposto il fermo di 
poliZia ricorda che durante la forma­
zione del nuovo governo «nel pro­
gramma si è prevista una normativa 
per rendere efficiente l'azione dello 
stato nella lotta contro la delinquen­
za, dopo che per pretestuose ragioni 
politiche era stato bloccato un dise­
gno presentato dal ministro dell'Inter­
no del governo precedente >l. Andreot­
ti ha aggiunto che «fino ad ora il 

te a provocare una guerra interna­
zionale », ispirata «da una strategia 
internazionale della tensione". 

Il «Corriere della Sera" _ afferma 
in prima pagina che a l'opinione pub­
blica è giunta ai limiti della sopporta­
zione". « Già l'Europa, con le case 
fredde, le industrie in difficoltà, è mi­
nacciata dallo spettro della di.soccu­
pazione e della miseria; in più è ag­
gredita da terroristi , i quali partono 
dagli stessi paesi che impongono san­
zioni economiche ". In terza pagina si 
può assistere ad un aperto invito alla 
difesa del patto atlantico contro « i 
nuovi barbareschi" mentre « ormai 
un senso di insicurezza ci opprime ", 
che è opera di Arrigo Benedetti, lo 
stesso che si era distinto un tempo 
per l'ammirazione della « superiore 
civiltà israeliana ". 

Ancora il quotidiano di Crespi e 
Agnelli ci fornisce due esempi di gior­
nalismo fanfaniano: un riquadro che 
spiega che i mitra degli agenti a Fiu­
micino non erano provvisti di carica­
tori (la notizia è stata ripresa dal te­
legiornale) e un breve articolo dal 

Lo squarcio prodotto sul'ia fusoliera del Jet della Pan American. 
Gli ord ig n'i scagliati dai terroristi erano bombe al fosforo. 

nuovo progetto non è venuto fuori e 
il cittad ino ha il diritto di -chiedere 
che chi blocca queste norme se ne 
assuma pubblicamente la responsa­
bilità". Il preSidente del gruppo DC 
del senato, BARTOLOMEI, e i membri 
del direttivo hanno presentato una 
interrogazione che chiede di " accen­
tuare le misure di vigilanza e di si­
curezza in tutto il ,paese, perseguen­
do con fermissimo rigore, i respon­
sabili di stragi e di tentativi di stra­
gi". Il preSidente dei deputati del 
PSDI , in una interrogazione parlamen­
tare, chiede «quali misure si inten­
dono adottare per rendere realmente 
efficace il controllo sui cittadini stra­
nieri che soggiornano in Italia ". 

In un'altra interrogazione parlamen­
tare i deputati del PCI affermano -che 
«un tale atto appare tanto più pro­
vocatorio ed oscuro in quanto con­
sumato alla vigilia della conferenza 
di Ginevra per la pace nel Medio 
Oriente ». 

A queste interrogazioni sta rispon­
dendo il Ministro dell'Interno r AVIA­
NI, nel corso della seduta del parla­
mento in corso di svolgimento. 

Il senatore CALEFF/, del PSI e pre­
sidente di «Italia-Israele ", ha detto 
che l'associazione « invoca dal parla­
mento e dal governo italiano misure 
immediate atte a bloccare gli ormai 
ricorrenti attentati contro innocenti" 
e K denuncia la mollezza e il cedimen­
to degli stati europei ». 

Molto differente è stato il giudizio 
del ministro della Giustizia, ZAGARI, 
che ha detto che_ « non si tratta sol­
tanto di ravvisare tutti i mezzi inter­
ni che possono meglio garantire la di­
fesa degli innocenti quanto di trova­
re nel quadro internazionale le ne­
cessarie forme di collaborazione di 
natura legislativa e operativa per col­
pi re alla radice ciò che nessuno stato 
può da solo combattere; e che se non 
adeguatamente affrontato non può che 
dar luogo ad una irreversibile spira­
le di violenza che mira deliberatamen-

significativo titolo « Senza leggi per 
difenderci »_ 

<C La Stampa " afferma che « la vio­
lenza cieca dei terroristi non può che 
accrescere l'angoscia di Israele" che 
quindi non può avere la certezza -che 
i patti saranno eventualmente rispet­
tati dopo la conferenza di Ginevra. 

« L'Unità» riporta un comunicato 
del PC!, nel quale si afferma che « at­
ti criminali di questo genere non pos­
sono avere altro scopo che quello di 
sabotare lo sforzo per una giusta pa­
ce nel Medio Oriente, di attentare al 
p~ocess6 di àistensione internaziona­
le, di realizzare oscuri disegni ever­
sivi ". La strage di Fiumicino « sotto­
linea la estrema gravità del fatto che 
il nostro paese sia divenuto, da anni 
a questa parte, terreno di manovra 
di gruppi terroristici di ogni sorta e 
di servizi internazionali che lavorano 
a fini reazionari ". 

« Il paese - continua il documen­
to del PCI - va difeso con estremo 
rigore dai pericoli che questa situa­
zione fa pesare sull'Italia . .E' urgente 
che il Parlamento sia inv.estito del 
prob lema del funzionamento dei ser­
vizi di informazione preposti alla di­
fesa del paese ". 

Un comunicato della federazione 
CGIL-CISL-UIL dichiara che «queste 
azioni minacciano la stessa causa del 
popolo pà1estinese " . 

In un editoriale l'Avanti! sostiene 
che « è importante ricercare chi for­
nisce gli ampi mezz i di cui sono for­
niti i terroristi , che presuppongono 
riserve di ben superiore livello di 
una qualsiaSi organizzazione della re­
sistenza ". Il discorso torna « sul pe· 
trolio, su chi lo possiede, su chi 11-
manovra, su chi ha interesse a tene­
re il mondo sospeso perché ha tutto 
da guadagnare dalla confusione "_ « E' 
legittimo chiedersi ---continua il quo­
tidiano del PSI - se non ci sia il ten­
tativo di seminare angoscia, confusio­
ne, panico, incertezza in uno dei pae­
si più liberi e più democratici che si 
affacciano sul Mediterraneo ". 



4 - LonA CONTINUA 

CONTINUA A PADOVA IL 
PROCESSO CONTRO I SOL­
DATI DI ATTIMIS 

Capo d'aectlsa: 
divieto 
di reclamo 
collettivo' I 

Ieri è prose'guito a Padova i'I 
processo ai dieci sol'dati del'la ca'ser­
ma « Grimaz " di Attimi's (Udine) im­
putati dell reato di «reclamo collet­
tivo ". 

I fatti risallgono a'l 19 settembre 
quan'do Il'intera 'Compagnia allievi mi­
traglieri si era rì,fiutata di consuma­
re ~I ran'cio per .protestare contro iii 
modo arbitrario e ri'cattatorio con cui 
gli ufhciali usavano 'la distribuzione 
de'Ile li'cenze. 

Dopo un mese ·di indagini i cara­
binieri si erano s·erviti di due spie 
per 'cencare di dare 'cre:dibi'lità a'I'la 
accusa fatta a tre sOlldati di essere 
gli organizzatori della protesta. An­
cora un mese e altri sette sdldati 
vengono imputati de'llo ste:Siso reato 
e inviati a Pes,ohiera. Dagli i atti na­
turalmente non risulta, ma pare che 
la loro colpa più 'grave 'sia stata qiue'l­
'la ·di avere ne'gato le responsabi'lità 
dei primi tre arrestati. 

Immediatamente dopo è iniziata 
dentro e fuori dali I e 'caserme dell F riu­
li la mobilitazione ohe è proseguita 
fino a questi giorni, -ottenen'do un 
primo risultato 'con 'la 'Concessione 
dell'la 'li bertà provvi'soria ai dieci so'l­
dati. 

Lunedì s'era alla .fine della prima 
u'dienza, éillJa quale avevano parteci­
pato de'cine di ,compagni, si è svolto 
nell'la 'sala 'de'Ila Gran GUé:!rdia di Pa­
dova un dibattito ,s'l1l tema « Come 
cambia 'l'esercito?» ~ntrddotto da'I 
profe'ssor Giorgio ROClhat, studio'So di 
prdb'lemi millitari, ne'I quale 'Sono in­
tervenuti, tra gli altri, Sandra Cane­
strini e alltri avvocati dell cOlllegio di 
difesa. ' 

Si'gnifÌ'Cativa la presenza di un fa'I­
to gruppo di sdl,dati deYle caserme 
di 'Padova 

Mentre s'criviamo i'l processo .~ an­
cora in 'c-orso ed è difficile prevede­
re 'come si 'concluderà anc'he ,se il 
castello delille a'ooU'se sta miseramen­
te crol'lanldo di fronte a'lile argomen­
tazioni idegli avvdcati. Pr'o'segu-e in­
tanto Ila mobi'litazione: 'decine di com­
pagni stazionano in permanenza al 
tribuna'le mentre davanti al'le s'cuole 
sono stati Id istribuiti volantini su 'I 
processo esuli si'gnificato dellia lotta 
dei 'soldati di Attimi's di cui si chie­
de la piena asso'luzione. 

SALERNO: dopo un anno 
e mezzo finalmente 
fissato il processo 
al compagno Marini 

E' ormai trél's,oorso quasi un anno 
e mezzo oda quanldo 11 compagno Gio­
vanni Marini, ri'spondendo 'Gon un at­
to di I,egittima e nece's'saria autGdi­
f.esa a'l'le 'Continue aggres'sioni fa­
sciste, preveniva 'le intenzioni omid­
de di un gruppetto di squadristi pu­
gnallan'do e uC'c~dendo a Sa'lerno il 
faS'cista Fa'lve,lIa. 

Un anno e mezzo durante il quale 
su questo compagno s"è abbattuta 
tutta Ila furia delilia giustizia borghe­
se, tutto l'odio per il mi1litante rivo­
luzionario 'che 'ha osato affermare in 
quanto talle i'I proprio 'diritto a soprav­
vivere e a reagire a'lla sopraffazione 
armata dei de'linquenti fascisti con 
Ile armi della vigilanza rivoluzionaria. 
l'rasferitosenza pausa da un carce­
re alll'alitro, rsdlato per lunghissimi 
periodi, fatto oggetto ·delle più cru­
deli vessazioni psichi'che e fisiche, 
Giovanni Marini, ha ,dovuto conosce­
re fino in fondo ' Ia paura e 'la bruta­
lità di cui è ca'pace 'la macchina pe­
nitenziaria dei 'padroni. 

So'ltanto oggi viene fi'ssata la data 
di un process'o che il potere giudi­
ziario poteva 'celebrare subito , ed è 
una data , il 28 febbraio 'che non ri­
sparmierà a Marini nuove vendette 
dei suoi 'carcerieri. 

Ma Ila fissazione del processo è già 
una conquista Idell'la mob illitazione dei 
compagni che a Salerno 'come in tut­
ta Italia hanno gri'dato il nome di 
Giovanni Marini, i'n'carcerato per an­
tifascismo. 

Per parte loro, i fas'cisti sa'lernita­
ni hanno risposto a questa mobil ita­
zione cercando 'di r innovare il clima 
di provocazioni che avevano instau­
rato in città prima e dopo l'atto di 
autodifesa armata del compagno. Tre 
giorni fa, al termine della manifesta­
zione per Marini, hanno aggredito a 
freddo 2 operai e uno studente . 

Mercol8!dì 1'9 dicembre 19 

Lo sciopero generale in Lom- PIANO CHIMICO E CRISI GENERALE 
bardia riesce nelle fabbriche, 
malgrado l'intenzione sinda­
cale di renderlo simbolico 
A Brescia un corteo di studenti e operai - Ali' Autobianchi 
di Desio gli operai escono e si uniscono agli studenti in 
sciopero generale - In tutte le fabbriche assemblee - Per 
oggi, in concomitanza con la giornata di lotta dei chimici, 
Lotta Continua, il PDUP e il Manifesto propongono lo 
sciopero degli studenti 

Si è 'svolto 'questa mattina Ilo s'cio­
pero regiona'le indetto 'dai sindacati 
« per 'Uscire dailia crisi con uri nuovo 
mode,ldo d,i svi1luppo ": in tutte le fab­
bri1che la fermata è durata due ore 
da~le 9 alle 11, «sal,vo 'CIisposizioni 
partico1Iari» e 'dovunque sono state 
tenute grosse assemblee. 

Le banche e le assi'curazioni han­
no, per Ilo ,più posticipato di due ore 
l'inizio del lavoro, mentre gli uffici 
pubblid hanno antidpato di due ore 
!l'orario Idi us'cita. ,I tipografi dei quo­
ti'diani si sono fermati appena di 
mezz'ora. La 'circolazione dei treni è 
stata fermata tre volte per mezz'ora, 
dalle 0,30 a'I'I'1, dalle 10 a1lle 10,30, 
da'lIle 15 a'llle 15,30. 'Pure di un quarto 
d'ora è lla fermata attuata, dalle 10,1'5 

Matera 
3.000 STUDENTI 

IN CORTEO 
PER LO SCIOPERO 

GENERALE 
DELLE SCUOLE 

Si è svolto oggi lo sciopero gene­
rale degli studenti indetto da tutti 
gli organismi studenteschi. Lo scio­
pero è stato massiccio e' compatto 
in tutte le scuole. Oltre 3.000 studen­
ti hanno partecipato al corteo che 
ha attraversato tutta la città e si è 
concluso con un comizio nel quar­
tiere di Piccianello, dove hanno par­
lato rappresentanti degli organismi 
studenteschi. Dopo gli scioperi e i 
cortei che ininterrottamente dal 12 di­
cembre ci sono stati nei vari istitu­
ti, la forza e la combattività degli 
studenti si è espressa in questa sca­
denza di lotta. Gli slogans più grida­
ti erano contro' la selezione, le boc­
ciature, il governo e il carovita, 

L'Aquila 
IERI IN SCIOPERO 

TUTTI GLI STUDENTI 
Oggi sono scesi in sciopero gene­

rale gli studenti medi. l collettivi stu­
denteschi hanno indetto una giornata 
di lotta nelle scuole medie sulle piat­
taforme emerse nei vari istituti. 

Lo sciopero di martedì, riùscito pie­
namente, ha segnato un nuovo modo 
di condurre la lotta con gli enti stata­
li e le autorità scolastiche . AI centro 
delle piattaforme gli obiettivi contro 
i costi della scuola (40 .000 lire subi­
to, trasporti e mense gratuite), per 
la tibertà di iniziativa politi'ca (assem­
blee aperte e uso pomeridiano dei lo- . 
cali scolastici), contro i provvedimen­
ti disciplinari; contro l'uso della cri­
si energetica da parte delle autorità 
(scuole chiuse, doppi e tripli turni. so­
'spensioni Idi maS'sa - 205 solo al li­
ceo 'c'lassi'co - per chi rifiuta ~I fred­
do). AI termine dell'assemblea che si 
è svolta all'università, una delega­
zione di studenti si è recata alla re­
gione e al provveditorato. 

aJile 10,30 ,deg1i autotranvieri. Uno 
sciopero generale che, 'Come si può 
qe~Jgere già da questo panorama, i 
sindacati hanno tentato di disinne­
S'care, fino al punto 'di ridutilo in un 
atto puramente 'simbo'lico. Le noti­
zie che 'ci arrivano mentre stiamo 
scrivendo ·confermano questo primo 
giudizio: mentre alla Pirel'li é stata 
tenuta un'assemblea durante ,le due 
ore di s'ciopero, ne'Ile alte fabbriche 
chimiche lo sciopero non è stato in­
detto, (i,1 'col1legamento 'Con lo scio­
pero regionale -di oggi si avrà pa'rte­
cipando a quellio naziona'le di doma­
ni) .. Ailia Magneti Marel'li, dove co­
munque conti nuaflO gl i s·cioperi arti­
cdlati , e alla Erco'li lMarell'li, !I-o scio­
per-o 'non c'è stato e si sono sO'ltanto 
tenute due ore di assembl·ea pagate. 

All'I'AilF,A 'di Are'se la pa'rtedpazio­
ne all'Io 's'ciopero e alle aS'~embllee è 
stata !Completa, ali 10D per cento in 
tutti i reparti sa'lvo 'dhe in quell'Io 
della 'lavorazione a calldo He fon­
derie). 

AfI'.A!UTOBIANOHI di De'sia Ilo s'cio­
pero ha avuto un grosso SLfClCes'S-o: 
gioi operai Ig·ono usciti 'in massa e 
hanno 'dato vita ad un ,corteo con gli 
studenti del'la zona in sciopero an­
ch'essi. La mani,fe'stazione a 'cui han­
no preso pa'rte circa 3.000 compagni, 
si è 'coJ1ldlusa 'Con !Un comizio tenuto 
da Coliombo d~llla CI'SL. 
Alla BREDA e all'OM il 100% degli 
operai ha scioperato e partecipato al­
le assemblee. Particolarmente com­
battiva quella della Breda. 

E' BRESCIA l'unica città della Lom­
bardia dove dietro una forte spinta 
operaia, non solo sono state indette 
tre ore di sciopero, ma sono stati fat­
·ti anche i cortei chiusi da un comizio 
tenuto Ida'lIa OGilL. Ali corteo hanno 
partecipato anche gli studenti di tutte 
le scuole, scese con successo in scio­
pero. Anche i dati relativi alla parte­
cipazione allo sciopero sono molto 
buoni, contro il picchetto organizzato 
dai compagni davanti ai magazzini 
della COIN, è intervenuta la poliz ia 
che ha caricato nel tentativo di scio­
glierlo. 

OGGI 
SCIOPERO GENERALE 

A FERRARA 
Gli ope'rai e .gli studenti scen'dono 

in piazza contro 'la tregua imposta 
dai pél'droni, contro i provvedimenti 
governativi anti'Operai, per la riaper­
tura delile vertenz'e sui problem, del 
salario , 'contro la repressione che so­
~ o in 'qllesti giorni ha 'COIlpito operai 
dellia Sdlvilc 'denun'ciati per un pic­
chetto, e gl i stuldenti democratilCi 
greci <li cui due sono stati arrestati 
e ri-spediti ,al 'loro paese per aver 
b'loC'cato un esame. AI corteo de,I po­
merilg'gio (in via Pole.dreTli a~ 'le D're 
114,30) Lotta Continua ,dà l'in'di'Cazione 
ai ,compagni di tutta la sini:stra rivo­
luzionaria 'di riunirsi dietro Ilo stri­
Scione « Per H salario, Ila scuola gra­
Hs, i'l ribasso ,dei prezzi: unità stu­
denti operai». 

CILE: la Confindustria invo­
ca gli investimenti stranieri 
Un messaggio di Altamirano diffuso dall~ radio cubana 

l'I presi-dente ,delila «Sociedad de 
Fomento Fabril» (la Confindustria 
cil'ena), RatJl Hahli, ha dichiarato ne,I 
corso di un «congresso dei produt­
tori" 'Che lo svilU'ppo industriale de'I 
paese si deve ispirare al modello 
brasi'liano, facendo affidamento sugli 
investimenti stranieri. 

Hahli si è rivolto in particolare al 
Giappone, che" potrebbe trovare con­
veniente " impiantare industrie in Ci­
le contando sui bassi sali ari e 'Su,I'la 
«garanzia ,di stabi lità" offerta da'I 
reg ime fascista. E' proprio questa ga­
ranzia che non convince d'altra par­
te de grandi soc ietà 'multinazionali, 
che non hanno finora risposto con 
troppo entusia'smo ai rinncvati appel­
li della giunta militare ad investire 
in Cne. 

Per meritarsi ,la fiducia del capita­
Ile internazionale, i generali devono 
prima condurre a termine la « guerra 
interna» contro il movimento di re­
sistenza, cosa che sono ben lontani 
dall'aver ottenuto fino ad ora. Intan-

to la situazione economi'ca e soprat­
tutto la situazione alitmentare de'I 
paese continuano a peggiorare . 

Le stesse fonti ufficial i ,com i-ncia­
no a parlare di una vera e propria 
carestia che oggi è solo in parte at­
tenuata dalla stagione estiva, ma che 
si man ifesterà i n tLftti i 'suoi effetti 
con iii sopraggiungere del'l'inverno au­
strElie. 

Lunedì la radio cubana ha trasmes­
so un messaggio registrato di Carlos 
A.ltamirano, il segretario del Partito 
socialista cileno in testa alla lista 
dei ricercati dalla giunta. 

Altamirano si sofferma sulle pro­
spettive della resistenza, sull'inizio 
di « una lotta lunga, ma inevitabil­
mente vittoriosa», portata avanti da 
« masse unite, organizzate e discipli­
nate» peste setto una « direzione 
unica n, In questa prospettiva il se­
gretario del PSC sottolinea la neces­
sità dell'unione di tutte le forze di 
sinistra_ 

Ormai sono passati due mesi dalla 
conferenza di Genova dei delegati, 
dei consigli e degli organismi provin­
ciali dei chimici. Forse nessun'altra 
assemblea aveva così chiaramente di­
mostrato, che dentro il sindacato og­
gi si parlano due linguaggi diversi e 
inconciliabili, Il primo è quello delle 
dirigenze, che sono interessate so­
prattutto a raHorzare la partecipazio­
ne del sindacato nei piani di SViluppo 
e ristrutturazione (<< aver voce in ca­
pitolo ,,). L'altro è quello della base 
che si accorge, ed a Genova l'ha det­
to, che la tregua negata a parole è 
stata concessa nei fatti. Soprattutto 
sul problema del salariO. Ed ancor 
più - aggiungiamo noi - sul proble­
ma della ristrutturazione. Prendiamo 

'orino: rilasciato 
Amerio. il diri­
gente Fiat rapito 

Liberato questa mattina intorno 
a'lIe 'sei i'l dirigente Fiat Ettore Ame­
rio che, ,dOlPO e'ss'ersi t:dlto ,la bend~ 
che glli 'Capriva 'g'li OIechi, ha preso un 
taxi ed è tornato a Ica'Sa, 

Immediatamente si ,è avuto un nuo­
vo impulso Idellia maaC'hina repres·siva 
di carabi·nieri e po'lizia con setac'Cia· 
menti sistematici dellia città 'con par­
ÌÌ'cdlare riferimento ai quarti'eri pro­
letari di Mirafiori, Borgo San Paol'O e 
borgo San Donato, mobrlitando cen­
tinaia di ag-enti fatti arri'vare an/che 
da altre 'città. La questura ha annun­
ciato 'di aver fermato ieri sera alle 
undici e mezzo due persone « collie­
gate » ali rapimento. 

Oue'sta mattina ICi sarebbero stati 
a'ltri <due .fermi: u·n uomo ·e una don­
na. Sembra sia anahe stato scoperto 
un alloggio in Borgo San Paolo delfi­
nito un « covo» deitle Bri'gate RD'sse. 

Amerio ha di'chiarato di e'ssere sta­
to trattato bene, .chi'Liso in 'Una stan­
za i'salata, senza riS'callldamento ma 
ben 'copert'o. 

Dopo la notizia de'I'lalibe<razione, 
Umberto Agnell'li 'ha emesso 'un co­
muni'cat-o in 'Cui sotto'linea positiva­
mente fatteggiamento ({ responsa'bi­
'le» dei rappresentanti dei ~ avoratori 
ed auspi'ca che « privati ed istituzio­
ni » trovino al più presto i'I modo per 
prevenire e reprimere ogni atto di 
vi'ol,enza. 

INVENZIONI 
SULLE PROVOCAZIONI 

Sul Manifesto di sabato 15 dicem­
bre, veniva pubblicato un articoletto 
da Torino sulle Brigate Rosse, nel qua­
le le notizie false o completamente 
distorte erano presenti in modo asso­
lutamente preponderante rispetto ai 
pochi banali dati di cronaca. 

Oltre all'invenzione fantastica se­
condo cui cc a Genova le Brigate Ros­
se si chiamano GAP e sono comanda­
te da Diego Vandelfi" (un simile pa­
teracchio tra GAP e Brigate Rosse e 
«XXIf Ottobre» non osa più farlo 
nemmeno la polizia), nel pezzo del 
Manifesto si leggeva: cc Le Brigate 
Rosse sono nate alla fine del '70 a 
Milano, ma uno dei suoi fondatori Re­
nato Curcio trasferitosi all'università 
di sociologia di Trento, insieme a 
Marco Pisetta, diventò uno specialista 
della tecnica dell'infiltrazione. A farne 
le spese fu sopra tutto Lotta Continua 
(né Ila dimenticato che in quegli anni 
a Trento il vice questore era Molino, 
solo da poco incriminato con i fasci­
sti della strage di stato) ». 

Per evidenziare f'imbecillità di chi 
ha inventato questa notizia fanta­
politica, è suHiciente rilevare che: 

1) Renato Curcio non si è trasfe­
rito a Trento dopo la fondaziçme delle 
Brigate Rosse (rispetto a cui non pos­
siamo in alcun modo affermare o 
smentire una sua eventuale responsa­
bilità) , ma vi si trovava come stu­
dente di sociologia fin dal 1964 e vi 
è rimasto if)interrottamente per più di 
5 anni ; 

2) né Marco Pisetta che non ha 
mai frequentato sociologia, essendo 
semi analfabéta, né tanto meno Re­
nato Curcio, si sono mai "infiltrati » 

in Lotta Continua, con cui non hanno 
mai avuto alcun rapporto; 

3) esistono prove in abbondanza 
sul ruolo di «provocatore di stato» 
di Marco Pisetta, altrettanto non si 
può dire di Renato Curcio; di cui 
mancano notizie da anni; 

4) non risulta che sia stato /'allo­
ra commissario (non vice questore) 
Molino a manovrare il provocatore 
Pisetta a Trento, ma l'alfora coman­
dante del Gruppo dei carabinieri di 
Trento, tenente colonnelfo San toro in 
stretto collegamento con gli agenti 
del SfD a livelfo nazionale e locale. 

la crisi Montedison per esempio, Es­
sa è stata la prova generale di quel 
che sarebbe il comportamento del 
PC/ e della maggioranza sindacale in 
caso di crisi generale (come quella 
che facendo leva sulla crisi petrolife­
ra, si sta avvicinando). Nel caso Mon­
tedison il PCI non solo è stato passi­
vo, ma complice; ogni qualvolta si 
trattava di chiudere qualche fabbrica 
Montedison collocata in comuni o pro­
vincie a maggioranza comunista, il 
piano padronale è stato facilitato da/­
la collaborazione degli organismi lo­
cali. Vedi il caso Verbania-Merigozzo, 
dove si è arrivati all'assurdo di espro­
priare più di settecento piccoli pro­
prietari per regalare il terreno alla 
Montedison. Tutto, ovviamente, giu­
stificato col fatto che' si tratta di sal­
vaguardare i livelli occupazionali. 

Sul problema dell'occupazione poi 
ci troviamo sul piano delfa menzogna 
più sfacciata. Nessuno oggi può aHer­
mare che vengono cc salvaguardati" i 
livelli d'occupazione quando si chiu­
de una fabbrica per aprirne una nuo­
va. Il caso delle fibre è impressionan­
te: Montedison sta chiudendo quasi 
tutte le sue fabbriche di fibre e ne 
apre di nuove, con una capacità di 
prodUZione triplicata e un'occupazio­
ne meno che dimezzata. L'apertura 
della nuova fabbrica poi (fatta in ge­
nere a una distanza di 20-30 chilome­
tri dalla prima) viene guardata dagli 
organismi locali, di cui i sindacati fan­
no parte, come un'elargizione. Po­
tremmo dire che sta nascendo una 
nuova teoria della localizzazione: 
chiudere una fabbrica, aprirne un'al­
tra non tanto lontana da uscire dalla 
provincia (per poter contrattare con 
gli enti locali la pace sociale nella 
prima e farsi regalare il terreno per 
la seconda) ed infine assumere nella 
fabbrica nuova una quota minima di 
operai della vecchia (trenta chilome­
tri in più per andare al lavoro sono 
tanti, comunque i più deboli e ricat­
tati accettano e cos, si fa una pre­
seleZione). 

Questa non è una barzelletta, è una 
realtà di Verbania. di Casoria e pre­
sto lo sarà di Marghera. 

Parlare quindi di rottura della tre­
gua oggi, di ripresa della lotta sala­
riale, come molti delegati fanno. non 
è sufficiente se il movimento riven­
dicativo non ha chiaro il programma 
politico, e il quadro politico in cui si 
iscrive questa vertenza chimica. Chia­
riamo perciò alcuni punti rimasti in 
sospeso col cc piano chimico ". Si di­
ce che esso sia rimasto congelato in 
seguito ai conflitti di potere tra ENI 
e Montedison. Nuffa di più falso. 
L'ENI ha preparato lo scorporo del­
/'ANIC in vista di un assorbimento 
da parte della Montedison. Dal can­
to suo la Montedison ha portato avan­
ti come un bulldozer i suoi progetti 
di ristrutturazione. E ciò che è avve­
nuto ha dimostrato quanto falsi siano 
i discorsi su chimica primaria e chi­
mica secondaria, soprattutto sul pro­
blema dell'occupazione. Le più forti 
riduzioni di personale infatti si sono 
avute proprio nel settore secondario 
(fiere). I programmi di ricerca - tut­
ti finanziati dai fondi pubblici demMI 
- sono stati bloccati e in compenso 
si compera a tutto spiano «know­
how» dall'estero. soprattutto dal 
Giappone. Contemporaneamente è av­
venuto un processo di concentrazio­
ne impressionante. lnfine, con la cri­
si petrolifera, è stato accelerato il 
progetto di fare dell'ENI l'unica agen­
zia d'acquisto del greggio per l'ita­
lia . Perciò da questo punto di vista, 
sulle cosiddette scelte di sviluppo 
de Ifa chimica è assolutamente inuti­
le che i sindacati aprano vertenze na­
zionali, perché tanto il «piano chimi­
co" è già passato. Avrebbero potuto 
pensarci almeno due anni prima. I 
conflitti di potere tra ENI e Montedi­
son si sono risolti per la parte «a 
va Ife ", e rimangono ancora tensioni 
in alcuni campi, come que{(o farma­
ceutico, ma qui le eventuali contese 
saranno trasferite nell'ambito della 
G,Qsiddetta riforma sanitaria. 

Sul tema degli investimenti al sud 
e sul problema degli incentivi - i 
due "scandali» che /'inchiesta par­
lamentare sulfa chimica aveva messo 
in luce - ben poco si è fatto. Si sta 
ancora discutendo. Quando Donat­
Cattin era arrivato alla Cassa per il 
mezzogiorno aveva trovato che tutti 
i soldi - ben 7.125 miliardi - erano 
stati spesi. Da qui è nato il progetto 
di creare da un lato una nuova finan­
ziaria meridionale (che èscludesse le 
isole, già dotate di propri istituti di 
credito speciale) e dall'altro di chie­
dere che venissero favor)te le impre­
se medio-piccole, o comunque quelfe 
che avevano un basso rapporto capi­
tale-lavoro. Ma ancora non si sa se 
attuare questo progetto fiscalizzando 
gli oneri sociali o concendendo un 
contributo fisso per ogni occupato. 

Che diHerenza c'è tra le due pro­
poste? Già oggi esistono due fisca­
lizzazioni per il sud: una del 20% sul­
la massa salariale relativa alla ma­
nodopera assunta prima del 1972 e 
una del 30% per quella assunta do­
po. Poiché gli oneri sociali incidono 

mediamente per il 50% sulfa mas 
salariale, la fiscalizzazione eHetti 
di tali oneri diventa rispettivamen 
del 40% e del 60%. Dato che con 
riforma sanitaria si pensa di fiscali 
zare in tutta /talia l'assistenza m 
lattia, con un risparmio del 12-13° 
a conti fatti la fiscalizzazione tota 
non porterebbe grandi contributi i 
centivanti per il sud. Quindi si pr 
vede di dare dei contributi fissi: 5 
mila lire per ogni posto di lavoro n 
primi sei anni, e 300.000 nei SUcce 
sivi quattro, collegati direttamenl 
agli incentivi de/Ja Cassa per il me 
zogiorno. " che avrebbe il vantaggi 
di una maggiore flessibilità, dato c 
non sarebbe necessario, in caso 
modifica, passare per il par/ament 
come invece avviene per una rifar 
fiscale . 

Contemporaneamente l'assembl 
siciliana approvava !'istituzione di 
fondo di 40 miliardi per il credito 
la piccolo-media industria. Ci sare 
be dunque un rilancio dell'occupazi 
ne al sud? Prima di farci ingannaI 
dai discorsi governativi, chiariamo a 
cuni punti. Perché il governo di cel 
tro-sinistra ha scelto il mezzogior 
come obiettivo qualificante della s 
politica? Perché pensa di poter r 
spandere all'offensiva della destI 
nel sud, facilitando un modello s 
ciale di sviluppo calcato sugli sche 
che il PCI ha portato in Emilia, ci 
sulla piccolo-media impresa integT' 
ta nel monopoliO, o meglio subaltel 
na della grande industria: esempio I 
fabbrica di oggetti in plastica rispel 
to al grosso centro petrolchimico, I 
fabbrica di confezioni rispetto a 
grosso centro di fibre ecc. Su quesl 
ipotetico e illusorio modello social 
alternativo è avvenuta la converge 
za di tutte le forze politiche che d' 
rettamente o indirettamente soste 
gono il governo Rumor. Proprio , ali 
conferenza di Genova Trentin nOI 
aveva forse detto che cc dobbiamo faI 
ci carico anche noi della responsab' 
lità di indicare una via d'uscita dali 
crisi economica che attraversa ogg 
il ,paese, garantendo a questo govel 
no la possibilità di svolgere fino i 
fondo il ruolo positivo per cui ' . 
sorto »? 

Che cosa c'è da dire su questa nu 
va ideologia meridionalistica? Bast 
no le cifre: calcolando per il 197/ 
10.000 nuovi posti di lavoro al sue 
(secondo la media degli anni scorsI. 
la spesa per incentivi in conto occul 
pazione sarebbe di 5 mIliardi, Sa re 
bero 5 miliardi regalati ai padroncini 
rispetto ai 7.000 miliardi che la cassa 
ha regalato ai ,padroni grossi. Le bri­
ciole insomma, Ma non basta. 

In una recente intervista all'«Espres 
so" il ministro Giolitti ha detto che 
le prime industrie a non rispettare il 
blocco dei prezzi seno state quelfe 
chimiche. Aggiungiamo noi che la 
Montedison ha in questi ultìmi tempi 
aumentato i prezzi dei suoi prodotti 
intermedi in proporzione all'aumen­
to del greggio! Gli intermédi sono i 
prodotti che il grosso complesso pe 
trolchimico vende alla piccola indu, 
stria di materie plastiche. Che cosa 
farà il padroncino, al quale pure è 
stato regalato mezzo milione per ope 
raio, di fronte a questo aumento dei 
costi imposti dalla dittatura deJla 
grande impresa? 

La conclusione che possiamo trar· 
re è che ogni progetto di rinnovameJ/' 
to politico o di maggiore democral,ÌZ' 
zazione fondato su uno SWlUPP0 indu­
striale alternativo è arijJ fritta. Quin· 
di se si vuoI portare 19 pièco{o-medi~ 
industria al sud e contemporanea­
mente non si vl10lè né si ha il pote· 
re, di controllare la grande impresa 
multinazionale su alcuni terminI d~1 
suo operare economico - come I 

prezzi - si finisce per moltipf;c;8re 
i ,padroncini fasUsti . Ed anche quest? 
è un discorso che dimostra come "II 
compromesso storico» non sia una 
soluzione riformi sta ma un vicolo 
cieco. 

Che fare, dunque? Riprendere im-
,mediatamente il movimento rivendi· 
cativo? Sì, purché si abbiano chiari 
gli obiettivi politici complessivi che 
si vogliono raggiungere. Ogni contr~· 
sto tra base e vertice dei sindacati, 
tra liveflo di fabbrica e liveflo di di, 
rezione, sul tema della tregua e delfa 
lotta salariale, non ha alcuna possibi' 
(ità di sbocchi favorevoli a un prCF 
gramma operaio se non si ribadiscCF 
no i termini politici defla situazione 
oggi. La prima cosa che dobbiamo di· 
re in questo contesto è che una vero 
tenza di settore deve aprire la strada 
a una serie di lotte politiche generali, 

Essa non deve guardare al passatO 
del cc piano chimico ", ma al futurO 
della crisi generale. La lotta contrO 
cc il piano chimico» è un'occasione 
ormai perduta, e non ci si ritorna SCF 
pra. Prendiamo atto della nuova real· 
tà e guardiamo invece alla crisi gene' 
rale che questo governo di centrCF 
sinistra, verso il quale la direzione 
sindacale e del PCI mostrano tanta 
benevolenza, si appresta a scatenare 
non contro i lavoratori di un solo set­
tore (come quello chimico) ma con­
tro tutta la classe operaia italiana. 
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